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	C orrezione tensione catena (SMM)

Allentare le due viti (7) di bloccaggio del mozzo eccentrico posteriore in 
modo che il mozzo stesso possa ruotare sul suo asse. 
Usando l’ apposito attrezzo TM cod. F50806 (8), ruotare il mozzo fino 
a raggiungere la corretta tensione della catena. Serrare le due viti di 
bloccaggio a 31 Nm.
Dato il sistema di movimento ad eccentrico, l’ allineamento della ruota 
posteriore rimane invariato, non necessitando di alcuna regolazione.
Allo stesso tempo, ruotando il mozzo si può verificare una lieve variazione 
di altezza dell’ asse ruota posteriore e di conseguenza della parte poste-
riore della moto. E’ possibile compensare questo, variando la sporgenza 
degli steli forcella dalla piastra superiore.
Ad esempio, se la moto, per effetto della registrazione della catena, si 
è alzata di 5mm. al posteriore, è consigliabile diminuire la sporgenza 
degli steli della forcella di  circa 5mm. per alzare anche l’ anteriore e 
ripristinare il livellamento originale della moto.         
Si consiglia di adattare l’attrezzo TM cod. F50806 con due viti da M8 e 
due dadi al fine di potere ruotare il mozzo sull’eccentrico infilando le due 
viti nei due fori del mozzo stesso.

			ATTEN   ZIONE
- 	 SE NON SI DISPONE DI ADEGUATA ESPERIENZA, E’ CONSIGLIABILE FAR 

EFFETTUARE L’ OPERAZIONE DA UNA OFFICINA  AUTORIZZATA TM.

	M anutenzione della catena

La durata della catena dipende soprattutto dalla manutenzione. Catene 
senza O-ring vanno regolarmente pulite in petrolio e poi immerse in olio 
per catene caldo oppure trattate con spray per catena. La manutenzione 
della catena con O-ring è ridotta al minimo. Il miglior modo per pulirla è 
l’uso di abbondante acqua. Mai usare spazzole o solventi per pulire la 
catena. Quando la catena è asciugata, si può utilizzare uno spray per 
catene specialmente adatto per catene con O-ring.

FARE IN MODO CHE IL LUBRIFICANTE NON RAGGIUNGA IN NESSUN CASO 
NÉ IL PNEUMATICO POSTERIORE NÉ IL DISCO DEL FRENO, ALTRIMENTI 
L’ADERENZA AL SUOLO DEL PNEUMATICO E L’AZIONE DEL FRENO PO-
STERIORE SI RIDURREBBERO NOTEVOLMENTE E SI POTREBBE FACIL-
MENTE PERDERE IL CONTROLLO DELLA MOTOCICLETTA.

			AVVERTIMENTO  
AL MONTAGGIO DEL GIUNTO CATENA LA PARTE CHIUSA DEVE SEMPRE 
TROVARSI NEL SENSO SI MARCIA.

Controllare sempre l’usura dei pignone, della corona e dei pattini guida. 
Se necessario, sostituire questi particolari.

PERICOLO
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	 Usura della catena

Per controllare lo stato di usura della catena seguire attentamente le 
seguenti istruzioni:
Mettere il cambio in folle, tirare il ramo superiore della catena verso l’alto 
con una forza di 10 - 15 chilogrammi (vedere la figura). A questo punto 
misurare la distanza di 18 rulli sul ramo inferiore della catena. Se  la 
distanza supera la misura di 272 mm si consiglia di sostituire la catena. 
Le catene non si usurano sempre in modo uniforme, per questo motivo 
bisognerebbe ripetere la misurazione in diversi punti della catena.

INDICAZIONE:
Quando viene montata una catena nuova, si raccomanda di sostituire 
anche il pignone e la corona. Una catena nuova si usura più velocemente 
su pignoni vecchi e usurati.

			AVVERTIMENTO  
IN OCCASIONE DELLA SOSTITUZIONE DELLA CATENA E DI PIGNONE E 
CORONA, SI CONSIGLIA DI MONTARE DADI AUTOBLOCCANTI NUOVI E DI 
SERRARE CON SEQUENZA A CROCE.
COPPIA DI SERRAGGIO AI DADI 35 NM. 

	I ndicazioni di base per i freni a disco TM

PINZE :
Il fissaggio delle pinze di questa serie di modelli è “flottante”, esse cioè 
non sono solidali al loro supporto. La compensazione laterale consente 
sempre un’appoggio ottimale delle pastiglie sui dischi. Le viti del supporto 
pinza freno vanno assicurate con Loctite 243 e serrate con 25 Nm.
Fanno eccezione le pinze anteriori dei modelli SMR/SMM/SMX che 
sono di tipo fisso.

PASTIGLIE:
Lo spessore minimo del materiale di attrito non può scendere sotto al 
limite di 1mm.
In caso di sostituzione si raccomanda di usare sempre il ricambio originale 
TM prescritto per la Vostra moto.

DISCHI FRENO:
Con l’usura si riduce lo spessore del disco freno nella zona della super-
ficie di contatto (1) delle pastiglie. Nel punto più debole (A) i dischi freno 
possono presentare un’usura massima di 0,4 mm rispetto allo spessore 
nominale. Lo spessore nominale può essere misurato in un punto (B) 
fuori della superficie di contatto. Controllare l’usura in più punti diversi.

- 	 DISCHI FRENO CON UN’USURA SUPERIORE A 0,4 MM SONO UN RISCHIO 
PER LA SICUREZZA. QUANDO È STATO RAGGIUNTO IL LIMITE DI USURA, 
FAR SOSTITUIRE SUBITO I DISCHI FRENO.

-	 E’ OBBLIGATORIO FAR ESEGUIRE RIPARAZIONI ALL’IMPIANTO FRENI 
DA UN’OFFICINA AUTORIZZATA TM.

PERICOLO
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RECIPIENTI DI LIQUIDO FRENI:
I recipienti di liquido freni del freno anteriore e posteriore sono dimen-
sionati in modo tale che non è necessario un rabbocco neanche in caso 
di pastiglie del freno consumate. Infatti al consumarsi delle pastiglie il 
liquido nei tubi tende ad occupare quello spazio lasciato dai pistoncini 
che si sono spostati per avere sempre la pastiglia in appoggio sul disco. 
Se il livello del liquido freno scende al di sotto del valore minimo, questo 
indica perdite del sistema di frenatura o il consumo delle pastiglie dei 
freni oltre il limite consentito.
LIQUIDO FRENI:
Gli impianti di frenatura vengono riempiti dalla TM di liquido per freni 
DOT 4 di qualità superiore. Raccomandiamo di eseguire i rabbocchi e 
le sostituzioni complete con liquido dello stesso tipo (DOT 4). 

FATE SOSTITUIRE IL LIQUIDO FRENI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO. SE 
LAVATE SPESSO LA MOTOCICLETTA, ESSO DOVREBBE ESSERE SOSTI-
TUITO ANCHE PIÙ SPESSO. IL LIQUIDO FRENI HA LA CARATTERISTICA 
DI ASSORBIRE ACQUA. IN UN LIQUIDO “VECCHIO” QUINDI È POSSIBILE 
CHE SI FORMINO GIA A BASSE TEMPERATURE BOLLE DI VAPORE ED IL 
SISTEMA FRENANTE NON FUNZIONA PIU’ CORRETTAMENTE.

	 POMPA freno anteriore NISSIN (END/MX)

Regolazione POSIZIONE della leva
La posizione della leva freno anteriore rispetto alla manopola può essere 
variata con la vite di registro (1). Allentare il controdado (2) e ruotare 
la vite in senso orario per allontanare la leva, in senso antiorario per 
avvicinare la leva. Serrare nuovamente il controdado (2).
		
	 		AVVERTIMENTO 
A FINE OPERAZIONE VERIFICARE CHE ESISTA UNA  CORSA A VUOTO DELLA 
LEVA FRENO ANTERIORE PRIMA CHE IL FRENO ENTRI IN A ZIONE E CHE 
LA RUOTA ANTERIORE POSSA RUOTARE LIBERAMENTE CON LA LEVA A 
RIPOSO. SE MANCA QUESTA CORSA A VUOTO, SI FORMA DELLA PRESSIO-
NE NEL SISTEMA DI FRENATURA E LA CONSEGUENZA PUÒ ESSERE UN 
MANCATO FUNZIONAMENTO DEL FRENO RUOTA ANTERIORE DOVUTO A 
SURRISCALDAMENTO O IL BLOCCAGGIO DELLA RUOTA STESSA.

Controllo livello liquido
II serbatoio dei liquido fa corpo unico con la pompa freno anteriore posta 
sul manubrio ed è provvisto di una spia di ispezione (3): con serbatoio in 
posizione orizzontale, il livello dei liquido non deve mai scendere sotto 
la mezzeria della spia.

SE IL LIVELLO DEL LIQUIDO FRENI SCENDE Al DI SOTTO DEL VALORE 
MINIMO,QUESTO INDICA PERDITE DEL SISTEMA DI FRENATURA O IL 
CONSUMO DELLE PLASTIGLIE DEL FRENO OLTRE IL LIMITE CONSEN-
TITO.

Rabbocco liquido freno anteriore (A)
Svitare e rimuovere il coperchio (3) e la membrana (4). Portare il serbatoio 
in posizione verticale e rabboccare il liquido per freni fino all’ indice MAX 
sul serbatoio. Rimontare membrana, coperchio e serrare. 
Lavare con acqua il liquido per freni che sia travasato o che si sia ver-
sato.

-	 CONSERVATE IL LIQUIDO FRENI FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBI-
NI.

-	 IL LIQUIDO FRENI PUÒ PROVOCARE IRRITAZIONI ALLA PELLE. NON 
PORTARLO A CONTATTO CON LA PELLE O CON GLI OCCHI. SE DO-
VESSE SCHIZZARE DEL LIQUIDO FRENI NEGLI OCCHI, SCIACQUATE 
ACCURATAMENTE CON ACQUA E CONSULTATE UN MEDICO.

DOT4

PERICOLO
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	C ontrollo pastiglie freno anteriore

Le pastiglie del freno vanno controllate dal basso. Lo spessore del ma-
teriale di attrito delle pastiglie non deve essere inferiore a 1 mm.

LO SPESSORE DEL MATERIALE DI ATTRITO DELLE PASTIGLIE DEI FRENI 
NON DEVE ESSERE INFERIORE A 1 MM, ALTRIMENTI SI POTREBBE VERI-
FICARE UN GUASTO AI FRENI. NELL’INTERESSE DELLA VOSTRA PROPRIA 
SICUREZZA FATE PERCIÒ’ SOSTITUIRE IN TEMPO LE PASTIGLIE.

	AVVERTIMENTO
SE LE PASTIGLIE DEL FRENO VENGONO SOSTITUITE TROPPO TARDI CO-
SICCHÉ ESSE RISULTANO COMPLETAMENTE CONSUMATE, LE PARTI IN 
ACCIAIO DELLE PASTIGLIE SFREGANO SUL DISCO. CIÒ COMPORTA UNA 
NOTEVOLE DIMINUZIONE DELL’EFFETTO FRENATE ED IL DETERIORAMEN-
TO DEL DISCO DEL FRENO.

PERICOLO

	AVVERTIMENTO
- 	 NON PORTARE IL LIQUIDO FRENI A CONTATTO CON PARTI VERNICIATE, 

IL LIQUIDO FRENI CORRODE LA VERNICE. 
- 	 UTILIZZATE SOLO LIQUIDO FRENI PULITO PROVENIENTE DA UN CON-

TENITORE A TENUTA ERMETICA.

	 POMPA freno anteriore BREMBO RADIALE 	
	 (SMR/SMM/SMX) 

Regolazione POSIZIONE della leva
La posizione della leva freno anteriore rispetto alla manopola può essere 
variata con la rotella di registrazione (1). Ruotando in senso orario la leva 
si allontana, ruotando in senso antiorario la leva si avvicina.                                           
			 
	    		AVVERTIMENTO
A FINE OPERAZIONE VERIFICARE CHE ESISTA UNA  CORSA A VUOTO DELLA 
LEVA FRENO ANTERIORE PRIMA CHE IL FRENO ENTRI IN A ZIONE E CHE 
LA RUOTA ANTERIORE POSSA RUOTARE LIBERAMENTE CON LA LEVA A 
RIPOSO. SE MANCA QUESTA CORSA A VUOTO, SI FORMA DELLA PRESSIO-
NE NEL SISTEMA DI FRENATURA E LA CONSEGUENZA PUÒ ESSERE UN 
MANCATO FUNZIONAMENTO DEL FRENO RUOTA ANTERIORE DOVUTO A 
SURRISCALDAMENTO O IL BLOCCAGGIO DELLA RUOTA STESSA.

Controllo livello liquido
II serbatoio (2) del liquido è trasparente e permette di ispezionare il livello 
del liquido: con serbatoio in posizione verticale, il livello dei liquido dovrà 
sempre essere compreso tra gli indici MAX e MIN. 

SE IL LIVELLO DEL LIQUIDO FRENI SCENDE Al DI SOTTO DEL VALORE 
MINIMO,QUESTO INDICA PERDITE DEL SISTEMA DI FRENATURA O IL CONSU-
MO DELLE PLASTIGLIE DEL FRENO OLTRE IL LIMITE CONSENTITO.
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	S ostituzione pastiglie freno anteriore (A)

Per tutti i modelli con pinza flottante (END/MX)
Spingere la pinza del freno verso il disco, in modo che i pistoncini del freno 
raggiungano la loro posizione base. Rimuovere le sicure (1), estrarre il 
perno (2) e togliere le pastiglie dalla pinza. Pulire con aria compressa la 
pinza del freno e il supporto della pinza, controllare che le guarnizioni dei 
perni di guida non siano danneggiate e, se occorre, ingrassarli.
Montare la pastiglia destra del freno e fissarla con il perno. Montare la 
pastiglia sinistra dei freno ed inserire il perno fino all’arresto. Montare le 
sicure. Accertarsi durante il montaggio delle pastiglie che la lamierina 
di scorrimento nel supporto della pinza e la molla a balestra siano po-
sizionate correttamente.

Per tutti i modelli con pinza fissa (SMR/SMM/SMX)
ATTACCO RADIALE- Svitare le due viti M10 (3) e rimuovere la pinza dal 
gambaletto. Premere uno alla volta i due ganci (4) per liberare e sfilare i 
perni di ritegno (5). Fare leva su una coppia di pastiglie per far rientrare i 
pistoncini alla posizione base. Estrarre le pastiglie usurate ed inserire le 
nuove. Ripetere l’ operazione per l’ altra coppia di pastiglie. Premere di 
nuovo sino in fondo i due ganci e reinserire i perni: assicurarsi che essi 
siano inseriti fino in fondo, abbiano il loro gioco e siano correttamente 
agganciati. Rimontare la pinza e serrare le viti M10 a 40Nm.

ATTACCO ASSIALE - Svitare le due viti da M8 (6) e rimuovere la pinza. 
Fare leva all’ interno delle pastiglie per spingere i pistoncini nella propria 
sede quindi togliere la coppiglia di sicurezza (7), sfilare il perno (8) e 
quindi estrarre le pastiglie, facendo attenzione alla molla a lamina (9). 
Rimontare le pastiglie nuove, la molla, il perno e il fermo di sicurezza, 
quindi rimontare la pinza e serrare le viti M8 a 25Nm.

			AVVERTIMENTO  
-	 PER TUTTI I MODELLI: QUANDO SI FANNO RIENTRARE I PISTONCINI 

ALLA POSIZIONE BASE PER FARE SPAZIO ALLE PASTICCHE NUOVE, 
FARE ATTENZIONE CHE L’ OLIO CONTENUTO NEL SERBATOIO ABBIA LO 
SPAZIO PER ESPANDERSI. NON LAVORARE SENZA TAPPO MONTATO, 
ALTRIMENTI L’ OLIO ESPANDENDOSI POTREBBE TRABOCCARE DAN-
NEGGIANDO PARTI DELLA MOTO.

-	 IL DISCO DEL FRENO VA MANTENUTO SEMPRE PERFETTAMENTE PULI-
TO DA OLIO E GRASSO, IN CASO CONTRARIO VERREBBE FORTEMENTE 
RIDOTTO L’EFFETTO FRENANTE.

- 	 DOPO IL MONTAGGIO CONTROLLARE IL CORRETTO POSIZIONAMENTO 
DELLE SICURE. DOPO OGNI INTERVENTO SUL SISTEMA DI FRENATURA 
AZIONARE LA LEVA DEL  FRENO ANTERIORE E IL PEDALE DEL FRENO 
POSTERIORE PER FAR ADERIRE LE PASTIGLIE AL DISCO E PER RIPRI-
STINARE LA  CORRETTA REGOLAZIONE DEL GIOCO.
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	M odifica posizione base del pedale 
	f reno posteriore (A)

La posizione base del pedale del freno posteriore può essere modificata 
nel modo seguente: allentare il controdado M6 (1) lato forcella, ruotare 
la vite di registro agendo sulla testa esagonale (2). Una volta trovata la 
posizione ideale, serrare il controdado.
La corsa a vuoto del pedale è data dalla corsa del pistoncino della pom-
pa; verificare che il pedale abbia una corsa a vuoto prima di iniziare la 
frenatura di circa 1,5 cm. 

			AVVERTIMENTO  
SE NON VI È QUESTA CORSA A VUOTO, SI SVILUPPA DELLA PRESSIONE NEL 
SISTEMA DI FRENATURA E DI CONSEGUENZA LA RUOTA POSTERIORE VIENE 
FRENATA. IL SISTEMA DI FRENATURA SI SURRISCALDA E NEL CASO ESTREMO 
IL SUO FUNZIONAMENTO PUÒ VENIRE A MANCARE COMPLETAMENTE.

	C ontrollo livello liquido freno 
	p osteriore 

TUTTI i modelli 
II contenitore del liquido per il freno a disco posteriore è incorporato 
nella pompa freno posteriore. A motociclo verticale il livello deve trovarsi 
sempre oltre la metà della spia (3) posta sul corpo pompa.

SE IL LIVELLO DEL LIQUIDO FRENI SCENDE AL DI SOTTO DEL VALORE 
MINIMO, QUESTO INDICA PERDITE DEL SISTEMA DI FRENATURA O IL 
CONSUMO COMPLETO DELLE PASTIGLIE DEL FRENO.

	R abbocco liquido freno posteriore (A)

TUTTI i modelli
Non appena il livello del liquido del freno posteriore raggiunge la metà 
della spia situata sul corpo pompa, occorre provvedere al rabbocco. A 
questo scopo svitare le due viti (4) e rimuovere il coperchietto. Rabboc-
care con liquido del freno DOT4 fino alla fine della spia. Rimontare il 
coperchietto e serrare le viti.
Lavare con acqua il liquido per freni che sia travasato o che si sia versato.

- 	 NON UTILIZZARE IN NESSUN CASO DEL LIQUIDO FRENI DOT5! SI 
TRATTA DI UN LIQUIDO PER FRENI A BASE DI OLIO DI SILICONE ED È 
COLOR PORPORA. ESSO RICHIEDE L’IMPIEGO DI GUARNIZIONI E TUBI 
SPECIALI. 

-	 CONSERVATE IL LIQUIDO FRENI FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBI-
NI.

- 	 IL LIQUIDO FRENI PUÒ PROVOCARE IRRITAZIONI ALLA PELLE. NON 
PORTATELO A CONTATTO CON LA PELLE O CON GLI OCCHI. SE DO-
VESSE SPRUZZARE DEL LIQUIDO FRENI NEGLI OCCHI, SCIACQUATE 
ACCURATAMENTE CON ACQUA E CONSULTATE UN MEDICO.

			AVVERTIMENTO  
-	 NON PORTARE IL LIQUIDO FRENI A CONTATTO CON PARTI VERNICIATE, 

IL LIQUIDO FRENI CORRODE LA VERNICE !
-	 UTILIZZATE SOLO LIQUIDO FRENI PULITO PROVENIENTE DA UN CON-

TENITORE A TENUTA ERMETICA.

PERICOLO

PERICOLO
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	C ontrollo pastiglie freno posteriore

Le pastiglie dei freno vanno controllate dal lato posteriore. Lo spessore del 
materiale di attrito delle pastiglie non deve essere inferiore a 1 mm.

AL PUNTO PIÙ SOTTILE LO SPESSORE DEL MATERIALE DI ATTRITO DELLE 
PASTIGLIE DEI FRENI NON DEVE ESSERE INFERIORE A 1 MM, ALTRIMENTI SI 
POTREBBE VERIFICARE UN GUASTO AI FRENI. NELL’INTERESSE DELLA VOSTRA 
PROPRIA SICUREZZA FATE PERCIÒ SOSTITUIRE IN TEMPO LE PASTIGLIE.

			AVVERTIMENTO  
SE LE PASTIGLIE DEL FRENO VENGONO SOSTITUITE TROPPO TARDI 
COSICCHÉ IL MATERIALE D’ ATTRITO RISULTI COMPLETAMENTE CONSU-
MATO, LE PARTI IN ACCIAIO DELLE PASTIGLIE SFREGANO SUL DISCO. CIÒ 
COMPORTA UNA NOTEVOLE DIMINUZIONE DELL’EFFETTO FRENATE ED IL 
DETERIORAMENTO DEL DISCO DEL FRENO

	S ostituzione pastiglie freno posteriore (A)

PER TUTTI I MODELLI CON PINZA FLOTTANTE (END/MX/SMR/SMX)
Spingere la pinza freno (1) verso il disco, affinché il pistoncino giunga 
nella sua posizione base. Rimuovere il tappo (2) con un giravite, svitare 
il perno (3) e sfilare le pastiglie freno. Fare attenzione alle lamelle (4) 
interposte tra le pastiglie: esse devono essere rimontate molto accu-
ratamente. Pulire accuratamente la pinza freno con aria compressa e 
controllare che non sia danneggiata la superficie dei perni di guida.
Rimontare le pastiglie nuove curando il posizionamento delle lamelle, 
inserire il perno, riavvitarlo e serrare. Rimontare il tappo usando un 
giravite. Serrare forte.

PER TUTTI I MODELLI CON PINZA FISSA (SMM)
Rimuovere l’ anello di sicurezza (5) e sfilare il perno (6) battendo con 
un cacciaspine da diam. 4mm. sullo stesso lato dove si trova l’ anello 
di sicurezza.

-	 IL DISCO DEL FRENO VA MANTENUTO SEMPRE PERFETTAMENTE PULI-
TO DA OLIO E GRASSO, IN CASO CONTRARIO VERREBBE FORTEMENTE 
RIDOTTO L’EFFETTO FRENANTE. 

-	 Dopo IL MONTAGGIO CONTROLLARE IL CORRETTO POSIZIONAMENZO 
DELLE SICURE. 

-	 DOPO OGNI INTERVENTO SUL SISTEMA DI FRENATURA AZIONARE LA 
LEVA DEL  FRENO ANTERIORE E IL PEDALE DEL FRENO POSTERIORE 
PER FAR ADERIRE LE PASTIGLIE AL DISCO E PER RIPRISTINARE LA  
CORRETTA REGOLAZIONE DEL GIOCO.

	S montaggio e montaggio ruota anteriore

Posizionare la moto con la culla del telaio su un cavalletto di modo che 
la ruota anteriore non tocchi più terra.
Allentare il dado flangiato (7), allentare le viti di serraggio (8) sui piedini 
forcella sinistro e destro , finire di svitare il dado flangiato. 
Tenendo ferma la ruota anteriore, sfilare il perno ruota. 
Se fosse necessario, per aiutare il perno ruota ad uscire, battere legger-
mente con un mazzuolo (martello con estremità in plastica) sull’ estremità 
filettata del perno stesso.
In alternativa si può usare un martello comune interponendo una tavo-
letta di legno.
NON USARE MAI IL MARTELLO DIRETTAMENTE SUL PERNO, SI 
RISCHIA DI DANNEGGIARE IL PERNO IN MODO IRREPARABILE. 
Sfilare con cautela la ruota anteriore dalla forcella.

PERICOLO
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			AVVERTIMENTO  
- 	 NON AZIONARE MAI LA LEVA DEL FRENO QUANDO LA RUOTA ANTERIORE 

È SMONTATA.
- 	 POGGIATE LA RUOTA SEMPRE CON IL DISCO FRENO IN ALTO PER EVI-

TARE DI DANNEGGIARLO.

Per il rimontaggio della ruota anteriore, inserirla con cautela nella forcella, 
avendo cura di infilare correttamente il disco tra le pastiglie del freno senza 
danneggiarle, posizionarla correttamente e montare il perno ruota.
Avvitare e stringere provvisoriamente il dado flangiato (7) fino a bloccare 
lo spessore ruota, serrare le viti di bloccaggio (8) sul piedino forcella de-
stro per impedire che il perno ruota giri e serrare il dado flangiato a 40 Nm. 
Serrare le viti di bloccaggio sul piedino forcella sinistro a 12Nm. Allentare 
di nuovo le viti di bloccaggio sul piedino destro, rimuovere la motocicletta 
dal cavalletto, azionare il freno anteriore e far affondare con forza alcune 
volte la forcella per allinearne gli steli. Terminare serrando definitivamente  
le viti di bloccaggio sul piedino forcella destro a 12Nm.

-	 SE AL MONTAGGIO NON DISPONETE DI UNA CHIAVE DINAMOMETRI-
CA, FATE CONTROLLARE LA COPPIA DI SERRAGGIO AL PIÙ PRESTO 
POSSIBILE IN UN’OFFICINA SPECIALIZZATA TM. UN PERNO RUOTA 
ALLENTATO PUÒ CAUSARE UN COMPORTAMENTO DI GUIDA INSTABILE 
DELLA MOTO.

-	 DOPO AVER MONTATO LA RUOTA ANTERIORE AZIONATE RIPETUTA-
MENTE LA LEVA DEL FRENO FINO A FAR ADERIRE NUOVAMENTE LE 
PASTIGLIE AL DISCO.

- 	 IL DISCO DEL FRENO VA MANTENUTO SEMPRE PERFETTAMENTE PU-
LITO DA OLIO E GRASSO. IN CASO CONTRARIO L’EFFETTO FRENANTE 
VERREBBE NOTEVOLMENTE RIDOTTO.

	S montaggio e montaggio ruota 
	p osteriore (tutti i modelli tranne SMM)

Appoggiare la motocicletta con la culla del telaio su un cavalletto, in modo 
che la ruota posteriore non tocchi più il suolo. Svitare il dado flangiato 
(1) e, sorreggendo la ruota, estrarre il perno ruota (2), rimuovere la slitta  
tendicatena (3), togliere la catena dalla corona, togliere la pinza con il suo 
supporto ed estrarre con cautela la ruota posteriore dal forcellone. Fare 
attenzione agli spessori ruota basso (lato corona) ed alto (lato freno). 

			AVVERTIMENTO  
- 	NON AZIONARE IL FRENO A PEDALE QUANDO LA RUOTA POSTERIORE 

È SMONTATA. 
-	POGGIATE LA RUOTA SEMPRE CON IL DISCO FRENO IN ALTO PER EVI-

TARE DI DANNEGGIARLO.
-	QUANDO VIENE SMONTATO IL PERNO RUOTA OCCORRE PULIRE ACCURA-

TAMENTE LE FILETTATURE DEL PERNO RUOTA E DEL DADO A COLLETTO E 
REINGRASSARLE PER EVITARE UN GRIPPAGGIO DELLE FILETTATURE.

Per il montaggio inserire lo spessore basso (lato corona) nel mozzo, po-
sizionare i tendicatena, infilare la ruota nel forcellone, e, sorreggendo la 
ruota, posizionare la pinza con il suo supporto e montare la catena sulla 
corona. Inserire il perno dal lato corona fino a metà ruota onde permettere 
il posizionamento dello spessore alto (lato freno). Finire di inserire il perno, 
inserire la slitta tendicatena, avvitare il dado e serrare a 80 Nm. Prima di 
serrare il dado flangiato, spingere  in avanti la ruota posteriore affinché i 
tendicatena siano in contatto con le teste delle viti di registro.

- 	SE AL MONTAGGIO NON DISPONETE DI UNA CHIAVE DINAMOMETRICA, 
FATE CORREGGERE LA COPPIA DI SERRAGGIO AL PIÙ PRESTO POSSIBILE 
IN UN’OFFICINA SPECIALIZZATA TM. UN PERNO RUOTA ALLENTATO PUO  
CAUSARE UN COMPORTAMENTO DI GUIDA INSTABILE DELLA MOTO.

- 	TENETE IL DISCO FRENO SEMPRE PULITO DA OLIO E GRASSO, PERCHÉ 
ALTRIMENTI L’EFFETTO FRENANTE VERREBBE FORTEMENTE RIDOTTO.

- 	DOPO AVER RIMONTATO LA RUOTA POSTERIORE AZIONATE SEMPRE 
IL FRENO A PEDALE FINO A FAR ADERIRE NUOVAMENTE LE PASTIGLIE 
AL DISCO.

- 	STRINGERE IL DADO FLANGIATO CON LA COPPIA DI SERRAGGIO 
PRESCRITTA. UN PERNO RUOTA ALLENTATO PUO’ COMPORTARE UNA 
TENUTA DI STRADA INSTABILE.

PERICOLO
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8	S montaggio e montaggio ruota 
	p osteriore (SMM)

Appoggiare la motocicletta con la culla del telaio su un cavalletto, in 
modo che la ruota posteriore non tocchi più il suolo. Tagliare la legatura 
di sicurezza (6), sfilare il fermaglio (7) e svitare il dado ruota M50x1,5(8). 
Fare attenzione allo spessore conico (9) interposto fra dado e cerchio. 
Estrarre con cautela la ruota.

			AVVERTIMENTO  
-	 QUANDO VIENE SMONTATO IL DADO RUOTA OCCORRE PULIRE ACCU-

RATAMENTE LE FILETTATURE DELL’ALBERO E DEL DADO E REINGRAS-
SARLE PER EVITARE UN GRIPPAGGIO DELLE FILETTATURE.

Per il montaggio procedere in senso inverso, serrando il dado ruota 
M50x1,5 a 185 Nm. Rimontare il fermaglio e rifare la legatura di sicu-
rezza.

- 	 NON DIMENTICARE DI ESEGUIRE LA LEGATURA DI SICUREZZA ALLE 
ESTREMITA’ DEL FERMAGLIO 

- 	 SE AL MONTAGGIO NON DISPONETE DI UNA CHIAVE DINAMOMETRI-
CA, FATE CORREGGERE LA COPPIA DI SERRAGGIO AL PIÙ PRESTO 
POSSIBILE IN UN’OFFICINA SPECIALIZZATA TM. UN PERNO RUOTA 
ALLENTATO PUO  CAUSARE UN COMPORTAMENTO DI GUIDA INSTABILE 
DELLA MOTO.

- 	 TENETE IL DISCO FRENO SEMPRE PULITO DA OLIO E GRASSO, PER-
CHÉ ALTRIMENTI L’EFFETTO FRENANTE VERREBBE FORTEMENTE 
RIDOTTO.

- 	 DOPO AVER RIMONTATO LA RUOTA POSTERIORE AZIONATE SEMPRE 
IL FRENO A PEDALE FINO A FAR ADERIRE NUOVAMENTE LE PASTIGLIE 
AL DISCO.

	C ontrollo tensione raggi

Una corretta tensione dei raggi è molto importante per la stabilità della 
ruota e quindi per la sicurezza su strada. Un raggio insufficientemente 
teso comporta lo squilibrio della ruota ed in breve tempo l’allentamento 
di altri raggi. Controllare regolarmente la tensione dei raggi, particolar-
mente su motociclette nuove. A tal fine colpire brevemente ogni raggio 
con la punta di un cacciavite (vedi foto): il raggio dovrà produrre un suono 
chiaro. Suoni cupi invece significano raggi lenti. In tal caso occorrerà far 
registrare i raggi in un’officina specializzata e far centrare la ruota.

-	 SE PROSEGUITE IL VIAGGIO CON RAGGI INSUFFICIENTEMENTE TESI, 
I RAGGI POSSONO STRAPPARSI CAUSANDO PROBLEMI DI INSTABILI-
TA’.

-	 RAGGI ECCESSIVAMENTE TESI SI POSSONO STRAPPARE A CAUSA DI 
UN SOVRACCARICO LOCALE. 

PERICOLO

PERICOLO
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	 Pneumatici, pressione pneumatici

Il tipo, lo stato e la pressione dei pneumatici condizionano il compor-
tamento su strada della motocicletta e vanno pertanto controllati prima 
di ogni viaggio.
- 	La misura dei pneumatici è indicata nei dati tecnici e nel libretto della 

moto.
- 	Lo stato dei pneumatici deve essere controllato prima di ogni viaggio.
	 Controllare i pneumatici verificando che non presentino tagli, chiodi 

conficcati o altri oggetti appuntiti.
	 Riguardo alla profondità minima del profilo rispettate le normative 

vigenti nel vostro paese. Noi raccomandiamo di cambiare i pneumatici 
al più tardi quando il profilo ha raggiunto una profondità di 2 mm.

- 	La pressione d’aria dei pneumatici va controllata regolarmente a 
pneumatici “freddi”. La corretta regolazione della pressione garantisce 
ottimale confort di viaggio e massima durata del pneumatico.

- 	 Far montare esclusivamente pneumatici DI TIPO E MISURE OMO-
LOGATI PER IL VOSTRO VEICOLO E COMUNQUE PRESCRITTI dalla 
TM. Pneumatici diversi possono condizionare negativamente 
il comportamento su strada della motocicletta E FARVI 
INCORRERE NELLE SANZIONI PREVISTE DALLE NORMATIVE VIGENTI 
NEL VOSTRO PAESE .

- 	 Per garantire la vostra ED ALTRUI incolumità, pneumatici 
danneggiati vanno sostituiti immediatamente.

- 	 Pneumatici ECCESSIVAMENTE USURATI condizionano negativa-
mente il comportamento su strada del motociclo, soprat-
tutto su FONDO bagnatO.

- 	 Una pressione NON CORRETTA comporta un’usura anomala 
ed il surriscaldamento del pneumatico.

Controllo distanza sensore magnetico 
TACHIMETRO  (A)

In tutte le versioni il sensore magnetico è posizionato sulla ruota po-
steriore.
END/SMR - La distanza fra la testa delle viti (2) ed il sensore (1) deve 
essere di 2-4mm. In caso contrario possono verificarsi irregolarità di 
funzionamento del tachimetro.  La distanza del sensore è regolata dalla 
boccola (3). Non toglierla, altrimenti il sensore tocca le viti (2) danneg-
giandosi.
SMM - La distanza fra la parete del disco freno (4) ed il sensore (1)deve 
essere di 2-4mm. In caso contrario possono verificarsi irregolarità di 
funzionamento del tachimetro.  La distanza del sensore è regolata dalla 
boccola (3). Non toglierla, altrimenti il sensore tocca il disco freno (4) 
danneggiandosi.

PERICOLO
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	BATTERIA  (SMR E SMM)
	
Per accedere alla batteria bisogna rimuovere la sella.
La batteria non richiede manutenzione. Non è necessario controllare il 
livello dell’elettrolita o rabboccare con acqua.
Bisogna tenere puliti i poli della batteria e, se necessario, ungerli leg-
germente con grasso privo di acidi.
Smontaggio batteria:
Staccare dalla batteria prima il polo negativo poi quello positivo.
Sganciare gli elastici (1).
Togliere la batteria.
Al montaggio della batteria inserirla con i poli rivolti verso la parte ester-
na della moto (vedi figura), collegare prima il polo positivo e poi il polo 
negativo alla batteria.

- 	 SE PER QUALUNQUE MOTIVO CI DOVESSE ESSERE UNA FUORIUSCI-
TA DI ELETTROLITA (ACIDO SOLFORICO) DALLA BATTERIA, SI RAC-
COMANDA LA MASSIMA PRECAUZIONE.

	 L’ELETTROLITA PUÒ PROVOCARE GRAVI USTIONI.
- 	 AL CONTATTO CON LA PELLE SCIACQUARE ABBONDANTEMENTE 

CON ACQUA.
- 	 SE QUALCHE GOCCIA DI ELETTROLITA ENTRA NEGLI OCCHI, SCIAC-

QUARE ALMENO PER 15 MINUTI CON ACQUA E CONSULTARE SUBITO 
UN MEDICO.

- 	 BENCHÉ’ SI TRATTI DI UNA BATTERIA SIGILLATA È POSSIBILE CHE 
FUORIESCANO DEI GAS ESPLOSIVI. TENERE SCINTILLE O FIAMME 
APERTE LONTANE DALLA BATTERIA.

- 	 TENERE BATTERIE DIFETTOSE FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBINI E 
PROVVEDERE AD UN REGOLARE SMALTIMENTO.

 			AVVERTIMENTO 
- 	 IL LISTELLO DI CHIUSURA NON VA ASSOLUTAMENTE TOLTO, 

CONSERVAZIONE:
Se la motocicletta viene tenuta ferma per molto tempo, smontare la 
batteria e caricarla. Conservare  ad una temperatura di 0-35°C al riparo 
da luce solare diretta.

	CARICA  BATTERIA

Caricare la batteria con un caricabatterie elettronico a tampone di bas-
sa potenza,per batterie sla.
Comunque quelli utilizzati come mantenitori di carica vanno bene.

I metodi di carica sono indicati anche sul lato della batteria.

			AVVERTIMENTO  
- 	 IL LISTELLO DI CHIUSURA NON VA ASSOLUTAMENTE RIMOSSO, PER-

CHÉ ALTRIMENTI ESSO VIENE DANNEGGIATO.
- 	 PER LA RICARICA COLLEGARE PRIMA LA BATTERIA AL CARICA-BATTE-

RIE, POI ACCENDERE IL CARICA-BATTERIE.
- 	 ALLA CARICA IN LOCALI CHIUSI PROVVEDERE AD UNA BUONA AERA-

ZIONE. DURANTE LA CARICA LA BATTERIA PRODUCE GAS ESPLOSIVI.
- 	 SE LA BATTERIA VIENE CARICATA PER TROPPO TEMPO O CON UNA 

TENSIONE TROPPO ALTA FUORIESCE DELL’ELETTROLITA ATTRAVER-
SO LE VALVOLE DI SICUREZZA. COSÌ LA BATTERIA PERDE CAPACITÀ.

- 	 EVITARE POSSIBILMENTE LE CARICHE VELOCI.

PERICOLO
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	f aro standard (END/SMR/SMM)

Sostituzione lampada faro/lampadina luce posizione
Staccare entrambi gli elastici e spostare in avanti la mascherina portafaro.

LAMPADA BILUCE FARO
Staccare i cavi blu, bianco e nero e rimuovere la protezione in gomma (7). 
Sganciare il fermo ed estrarre con cautela il portalampada (8). Sostituire 
la lampadina (9). Rimontare il portalampada, la protezione in gomma e 
i cavi rispettando la posizione indicata. 

LAMPADINA POSIZIONE
Estrarre il portalampada (10) dalla parabola, sostituire la lampadina. Rimontare il 
portalampada. Riposizionare la mascherina portafaro e fissarla con gli elastici.

			AVVERTIMENTO  
NON TOCCARE MAI IL BULBO IN VETRO DELLE LAMPADINE CON LE DITA 
PER EVITARE DI LASCIARE TRACCE DI GRASSO.
PER ESSERE SICURI DI INSTALLARE LE LAMPADINE PRESCRITTE, CON-
SULTARE LA TABELLA “DATI TECNICI CICLISTICA”. 

FARO ALOGENO (END/SMR/SMM)   

REGOLAZIONE ALTEZZA FARO
Il faro anteriore può essere regolato in altezza. Dopo avere posizionato 
gli elastici di fissaggio alle forcelle in modo da avere frontalmente il faro 
in posizione orizzontale, si può agire sulla vite frontale (11) per registrare 
l’altezza del faro.

	f aro ALOGENO (END/SMR/SMM)

SOSTITUZIONE LAMPADA FARO/LAMPADINA LUCE POSI-
ZIONE
Staccare entrambi gli elastici e spostare in avanti la mascherina por-
tafaro.

LAMPADA FARO
Staccare il connettore centrale e rimuovere la protezione in gomma 
(1). 
Sganciare il fermo ed estrarre con cautela la lampada alogena (2).  
Rimontare la lampada nuova, la protezione in gomma e il connet-
tore.

LAMPADINA POSIZIONE
Staccare il connettore laterale,estrarre il portalampada (3) dalla para-
bola, sostituire la lampadina. Rimontare il portalampada.
Riposizionare la mascherina portafaro e fissarla con gli elastici.

			AVVERTIMENTO  
NON TOCCARE MAI IL BULBO IN VETRO DELLE LAMPADINE CON LE DITA 
PER EVITARE DI LASCIARE TRACCE DI GRASSO.
PER ESSERE SICURI DI INSTALLARE LE LAMPADINE PRESCRITTE, CON-
SULTARE LA TABELLA “DATI TECNICI CICLISTICA”. 
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	f aro opzionale “Ciclope” (END/SMR/SMM)

Sostituzione lampadA faro/lampadina luce posi-
zione 
Staccare entrambi gli elastici e spostare in avanti la mascherina por-
tafaro.

LAMPADA FARO ANABBAGLIANTE
Disconnettere il terminale, rimuovere il coperchietto (4) e la guarnizione 
(5). Svitare la vite (6) e rimuovere il fermo (7). 
Allentare la vite a brugola (8) ed estrarre con cautela la lampadina 
(9).
Sostituire con una equivalente, serrare di nuovo la vite a brugola, 
rimontare il fermo in posizione corretta e bloccare con la vite avendo 
cura di inserire l’ occhiello di massa sotto la testa della vite. 
Rimontare il coperchietto con la guarnizione e collegare il terminale.

LAMPADINA FARO ABBAGLIANTE
Rimuovere la protezione in gomma (10), svitare la vite (11) ed estrarre 
con cautela la lampadina (12). 
Sostituire la lampadina con una equivalente.
Rimontare la vite avendo cura di inserire l’ occhiello di massa sotto la 
testa della vite stessa. 
Riposizionare la protezione in gomma.

LAMPADINA POSIZIONE
Estrarre il portalampada (1) dalla parabola, sostituire la lampadina (2). 
Rimontare il portalampada.
Riposizionare la mascherina portafaro e fissarla con gli elastici.

			AVVERTIMENTO  
NON TOCCARE MAI IL BULBO IN VETRO DELLE LAMPADINE CON LE DITA 
PER EVITARE DI LASCIARE TRACCE DI GRASSO.
PER ESSERE SICURI DI INSTALLARE LE LAMPADINE PRESCRITTE, CON-
SULTARE LA TABELLA “DATI TECNICI CICLISTICA”. 

	f analino posteriore STANDARD 

Sostituzione lampadina luce posizione/luce stop/
luce targa (END/SMR/SMM)	

Svitare le viti (3) e rimuovere il coperchietto (4).
Sostituire la lampadina con una equivalente. Rimontare il coperchietto 
e  serrare le viti.
La lampadina è biluce e provvede a tutte le funzioni suddette.
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	f analino posteriore a led 

SOSTITUZIONE LED posizione/leD stop/LED targa 
(END/SMR/SMM)

Svitare le viti (5) e rimuovere il corpo luce posteriore dopo avere scolle-
gato i terminali dall’impianto luci della moto. Essendo questo un corpo 
unico si necessita la sua sostituzione completa. Chiedere il ricambio 
originale ad un concessionario TM.

	 indicatore di direzione (END/SMR/SMM)

Sostituzione lampadina 
Svitare la vite(6) e rimuovere il coperchietto (7).
Sostituire la lampadina con una equivalente. Rimontare il coperchietto 
e  serrare la vite.

	R affreddamento

La pompa dell’acqua (1) alloggiata nel motore induce una circolazione 
forzata del liquido di raffreddamento.
Nell’ impianto non vi è termostato, pertanto a motore freddo è importante 
moderare il numero di giri del motore e la velocità. Procedere per almeno 
5 minuti a metà gas e ad andatura ridotta per permettere al motore di 
raggiungere una adeguata temperatura di funzionamento. 
Il raffreddamento avviene grazie al passaggio dell’ aria attraverso le alette dei 
radiatori, più la velocità è bassa, minore è l’effetto di raffreddamento. Anche 
alette del radiatore sporche diminuiscono l’effetto di raffreddamento.
La pressione causata dall’elevata temperatura del liquido viene regolata 
da una valvola sul tappo del radiatore (2); si possono raggiungere tem-
perature prossime ai 120°C senza timore di inconvenienti.

- 	 Controllare il livello DEL liquido di raffreddamento possi-
bilmente a motore freddo. Se dovete togliere il tappo del ra-
diatore  a motore caldo, copritelo con un panno ed apritelo 
lentamente per scaricare la sovrappressione. Attenzione, 
pericolo di scottature!

- 	 Non staccare i manicotti del radiatore a motore caldo. Il 
liquido di raffreddamento ed il vapore caldi che fuoriesco-
no, possono causare ustioni gravi.

-	 In caso di ustioni tenete subito la parte interessata sotto 
acqua corrente fredda.

-	 Il liquido di raffreddamento è tossico! Conservatelo quindi 
fuori dalla portata dei bambini.

- 	 Se avete ingerito del liquido di raffreddamento, fatevi su-
bito visitare da un medico.

-	 Se del liquido di raffreddamento entra negli occhi, sciacqua-
te subito con acqua fredda e fatevi visitare da un medico.

Come liquido di raffreddamento viene impiegata una miscela di anticon-
gelante al 40% e di acqua al 60%. Il limite della protezione anticonge-
lamento deve però essere di almeno -25°C. 
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Questa miscela offre oltre alla protezione contro il congelamento anche 
una buona protezione contro la corrosione e non dovrebbe quindi essere 
sostituita da acqua pura.

			AVVERTIMENTO  
- 	 Quando il liquido di raffreddamento è stato scaricato, al 

nuovo riempimento è assolutamente necessario spurgare 
il sistema di raffreddamento (vedi pagina seguente).

-	 Usare sempre prodotti di buona qualità per evitare l’insor-
gere di corrosione o la formazione di schiuma.

- 	 Ad estreme condizioni climatiche oppure nel traffico stop-
and-go si può verificare un surriscaldamento. PER OVVIARE 
AL PROBLEMA e disponibile come accessorio per i modelli con 
avviamento elettrico un KIT DI elettroventilatore (chiedete 
al vostro concessionario TM).

	C ontrollo livello liquido di 
	 raffreddamento

A motore freddo, il liquido deve coprire per circa 10 mm. le canaline 
del radiatore. In caso di svuotamento del circuito, provvedere subito al 
riempimento e spurgo aria.

			AVVERTIMENTO  
Quando il liquido di raffreddamento è stato scaricato, al 
nuovo riempimento è assolutamente necessario spurgare il 
sistema di raffreddamento (vedi SOTTO).

	S carico, riempimento e spurgo sistema 	
	 di raffreddamento

Il liquido di raffreddamento può essere scaricato togliendo la vite (5) dal 
coperchio pompa sul lato destro del motore. Predisporre un adeguato 
recipiente per raccogliere il liquido mentre viene scaricato. Per scaricare 
il liquido è necessario aprire il tappo di riempimento. Alla fine riavvitare 
la vite di scarico e serrare a 12 Nm.
Per riempire il sistema di raffreddamento versare dal bocchettone  le 
quantità indicate nella tabella “Dati Tecnici Motore” di liquido di raffred-
damento. Chiudere il tappo del radiatore e avviare il motore per qualche 
istante. Riaprire il tappo e controllare il livello: se necessario aggiungere 
liquido.
Dopo un breve giro controllare di nuovo il livello del liquido di raffred-
damento.

	S ostituzione  materiale di riempimento 	
	 silenziatore di scarico 

I silenziatori in alluminio sono riempiti di materiale fonoassorbente (filato 
di fibra di vetro) al fine di limitare la rumorosità della motocicletta. A causa 
dell’elevata temperatura raggiunta dai gas di scarico la lana di vetro tende 
a bruciarsi, comportando una diminuzione dell’effetto  di assorbimento 
del rumore e causando anche una diminuzione della potenza.
Per sostituire la fibra di lana di vetro smontare il silenziatore dal telaio 
della motocicletta, togliere i rivetti  che sostengono il tappo anteriore  e 
sfilare il tappo e la lana da sostituire.
Prima di sfilare si consiglia  di segnare con un pennarello i riferimenti tra 
il tubo forato e il silenziatore  per rimontarlo nella giusta posizione.
Calzare la cartuccia di lana di vetro sul tubo forato  e inserire il tutto nel 
silenziatore. Fissare con nuovi rivetti.
La lunghezza della cartuccia di fibra di vetro è 43 cm.
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Durante iL funzionamento della motocicletta l’impianto di 
scaRICO diventa molto caldo. Iniziate i lavori sull’impianto 
di scaRICO solo dopo il raffreddamento dello stesso onde 
evitare bruciature. 

Per facilitare il montaggio del silenziatore ingrassare le parti terminali dei tubi.
Fissare anche la molla di tenuta tra il tubo ed il silenziatore.
Al momento della messa in moto del motore si può sprigionare un po’ 
di fumo dalle parti precedentemente ingrassate a causa dell’elevata 
temperatura che scioglie il grasso  introdotto.

			AVVERTIMENTO  
Sostituire la cartuccia di fibra di lana con una nuova di uguale 
gramatura o acquistata presso i rivenditori TM.

	 Pulizia filtro aria

Un filtro aria sporco compromette il passaggio dell’aria, riduce la potenza 
del motore ed aumenta il consumo di carburante. In qualche caso, la pol-
vere può persino giungere nel motore e causare gravi danni. Per questo 
la manutenzione del filtro aria va eseguita regolarmente.

Per accedere al filtro rimuovere la sella e sollevare il supporto centra-
lina.
Per rimuovere il filtro svitare la vite con testa ad alette posta al centro 
del filtro e sfilare con cautela il filtro dalla sua cassa.

			AVVERTIMENTO  
-	 NON PULIRE IL FILTRO IN SPUGNA CON BENZINA O PETROLIO CHE LO 

POSSONO CORRODERE. PER UNA CORRETTA MANUTENZIONE DEL 
FILTRO IN SPUGNA, USARE GLI APPOSITI PRODOTTI IN COMMERCIO 
PER LA PULIZIA E PER LA LUBRIFICAZIONE.

- 	 NON METTERE MAI IN FUNZIONE LA MOTOCICLETTA SENZA FILTRO 
ARIA. L’INFILTRAZIONE DI POLVERE E SPORCO PUÒ CAUSARE DANNI 
ED UN’ELEVATA USURA.

Lavare con cura il filtro con lo speciale liquido detergente e farlo asciu-
gare bene: spremere leggermente il filtro ma mai strizzarlo. Pulire anche 
la cassafiltro e controllare che il cuffiotto che collega il carburatore alla 
cassa filtro  sia integro e correttamente posizionato.
Rimontare il filtro aria posizionandolo correttamente sul suo piano d’ ap-
poggio, curando che non vi siano lembi del filtro sollevati o non aderenti 
al piano d’ appoggio stesso.
Riavvitare la vite con testa ad alette e serrare adeguatamente.

	 POMPA FRIZIONE IDRAULICA AJP

Regolazione posizione base della leva 	
Con la vite di regolazione (4) la posizione base della leva frizione può 
essere individualmente regolata. Così può essere regolata la posizione 
ottimale della leva frizione per qualsiasi misura della mano. Se la vite 
di regolazione viene girata in senso orario, la leva frizione si avvicina al 
manubrio. Se la vite di regolazione viene girata in senso antiorario, la 
leva frizione si allontana dal manubrio.
Con la vite di regolazione (5) si regola la corsa della pompa dopo aver 
regolato la posizione della leva.

			AVVERTIMENTO  
IL CAMPO DI REGOLAZIONE È LIMITATO. GIRARE LA VITE DI REGOLAZIONE 
SOLO MANUALMENTE SENZA SFORZARE.

PERICOLO

5

5
4
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Controllo livello olio NEL SERBATOIO
II serbatoio dell’ olio fa corpo unico con la pompa frizione posta sul ma-
nubrio ed è provvisto di una spia di ispezione: con serbatoio in posizione 
orizzontale, il livello dei liquido non deve mai scendere sotto la mezzeria 
della spia, nè oltrepassarne il margine superiore. In caso fosse necessa-
rio, per rabboccare l’ olio rimuovere le viti (6) e togliere il coperchio (7) 
unitamente al soffietto di gomma (8). Tenendo sempre il serbatoio in 
posizione orizzontale, rabboccare con liquido per freni DOT4.

			AVVERTIMENTO  
- 	 PER IL COMANDO IDRAULICO DELLA FRIZIONE LA  TM UTILIZZA LIQUIDO 

PER FRENI DOT4, NON   USARE MAI DOT5 O ALTRO.
- 	 NON PORTARE IL LIQUIDO FRENI A CONTATTO CON PARTI VERNICIATE, 

IL LIQUIDO FRENI CORRODE LA VERNICE !
- 	 UTILIZZATE SOLO LIQUIDO FRENI PULITO PROVENIENTE DA UN CON-

TENITORE A TENUTA ERMETICA.

	 POMPA FRIZIONE IDRAULICA BREMBO

Regolazione posizione base della leva
In questo caso, per regolare la posizione della leva frizione rispetto alla 
manopola, agire sulla rotella di registrazione (1).
Ruotare la rotella in senso orario per allontanare la leva o in senso 
antiorario per avvicinarla.

Controllo livello olio NEL SERBATOIO
II serbatoio dell’ olio fa corpo unico con la pompa frizione posta sul 
manubrio. Per controllare il livello olio rimuovere le viti (2) e togliere il 
coperchio (3) unitamente al soffietto di gomma (4). Con il serbatoio in 
posizione orizzontale, il livello dei liquido deve trovarsi al pari della linea 
di riferimento visibile all’ interno del serbatoio.  In caso fosse necessario, 
rabboccare con liquido per freni DOT4.

			AVVERTIMENTO  
- 	 PER IL COMANDO IDRAULICO DELLA FRIZIONE LA  TM UTILIZZA LIQUIDO 

PER FRENI DOT4, NON   USARE MAI DOT5 O ALTRO.
- 	 NON PORTARE IL LIQUIDO FRENI A CONTATTO CON PARTI VERNICIATE, 

IL LIQUIDO FRENI CORRODE LA VERNICE !
- 	 UTILIZZATE SOLO LIQUIDO FRENI PULITO PROVENIENTE DA UN CON-

TENITORE A TENUTA ERMETICA.

	Spu rgo frizione idraulica

Per effettuare lo spurgo dell’ aria smontare il coperchio della pompa 
frizione (sia AJP che Brembo) sul manubrio. Al nipplo di spurgo (5) del 
cilindro pompa frizione sul motore collegare l’apposita macchina aspi-
rante ed azionarla, contemporaneamente allentare il nipplo di spurgo. 
Continuare finchè non esca più aria ma solo olio dal nipplo. Serrare 
il nipplo. Disconnettere la macchina aspirante. Durante l’operazione 
controllare che il livello nel serbatoio della pompa frizione sia sempre 
sufficiente ad evitare che la pompa peschi aria. All’occorrenza rabboccare 
con liquido per freni DOT4.

			AVVERTIMENTO  
- 	 PER IL COMANDO IDRAULICO DELLA FRIZIONE LA  TM UTILIZZA LIQUIDO 

PER FRENI DOT4, NON USARE MAI DOT5 O ALTRO.
- 	 NON PORTARE IL LIQUIDO FRENI A CONTATTO CON PARTI VERNICIATE, 

IL LIQUIDO FRENI CORRODE LA VERNICE !
- 	 UTILIZZATE SOLO LIQUIDO FRENI PULITO PROVENIENTE DA UN CON-

TENITORE A TENUTA ERMETICA.

MANUTENZIONE TELAIO E MOTOREMANUTENZIONE TELAIO E MOTORE
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MANUTENZIONE TELAIO E MOTOREMANUTENZIONE TELAIO E MOTORE

	R egolazione comando a cavo del gas

Il comando gas dovrebbe avere sempre un gioco di 3-5 mm. Inoltre, a 
motore acceso, il numero di giri del minimo non deve variare quando si 
sterza fino all’arresto a destra ed a sinistra. Per regolare il gioco, spin-
gere indietro il cappuccio di protezione (6). Allentare il controdado (7) 
e avvitare o svitare il registro (8). Avvitando la corsa a vuoto aumenta. 
Svitando la corsa a vuoto diminuisce.
Serrare il controdado e controllare la scorrevolezza della manopola 
comando gas. 

	IN FORMAZIONI CARBURATORE

Il carburatore viene tarato ad una altitudine di 0 metri sul livello del mare 
e ad una temperatura di 20°, utilizzando benzina super (NO95, senza 
piombo) miscelata 1:30 con olio 2T specifico.

Le eventuali modifiche da apportare al carburatore prevedono solamente 
interventi sul getto del massimo, getto del minimo e spillo conico; eventua-
li modifiche su altri organi del carburatore non sono così significative.

REGOLA  ASSOLUTA 
Una altitudine o una temperatura elevata richiedono una carburazione 
magra.

Una altitudine o una temperatura bassa richiedono una carburazione 
grassa. 

			AVVERTIMENTO  
-	 I motori TM 2 tempi richiedono un rapporto di miscela  olio-

motore 2 tempi: benzina 1:30, in pratica per ogni litro di ben-
zina inserito nel serbatoio è necessario aggiungere una 
quantità di 33 cc(o ml) di olio. Non usare benzina con numero 
d’ottano inferiore a 95 perchè potrebbe provocare danni al 
motore.

-	 Utilizzare olio per motore 2 t di alta qualità. L’ olio Bel-Ray 
Synthetic 2 Stroke Racing Oil è l’unico approvato, usato e 
raccomandato tra gli olii sintetici da TM.

-	 La quantità di olio deve essere corretta: una scarsità d’olio 
o un olio scadente provoca la precoce usura del motore 
e, in caso estremo, anche danni irreparabili.Una quantità di 
olio eccessiva invece provoca una elevata fumosità, imbratta 
la candela di accensione e la valovla di scarico.
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	I ndicazioni di base sull’usura 
	 del carburatore

La valvola gas, lo spillo conico, il polverizzatore  e la valvola a spillo del 
galleggiante sono soggetti ad usura elevata a causa della vibrazione del 
motore. Di conseguenza possono manifestarsi dei malfunzionamenti al 
carburatore (p.es. arricchimento della miscela). 
Questi pezzi dovrebbero quindi essere controllati dopo 200 ore.

DEFINIZIONI E FUNZIONAMENTO DI UN CARBURATORE  
PER UN MOTORE 2 TEMPI:
-	 miscela grassa (troppo ricca):  la quantità di carburante è in eccesso 

rispetto a quella dell’aria
-	 miscela magra: la quantità del  carburante è in difetto rispetto a quella 

dell’aria

REGIME DI FUNZIONAMENTO AL  MINIMO  - fase1
E’ il funzionamento del carburatore quando la valvola del gas è chiusa. Il 
regime viene controllato dalla vite di registro aria (1) e da quella di registro 
del minimo (2). Regolazioni da effettuare a motore ben caldo.

REGIME DI FUNZIONAMENTO CON VALVOLA DEL GAS IN  APER-
TURA fase2
La valvola del gas è in fase di apertura; la carburazione viene controllata 
dal getto del minimo e dalla forma della valvola a saracinesca.

REGIME DI FUNZIONAMENTO A VALVOLA DEL GAS PARZIALMEN-
TE APERTA  (CARICO PARZIALE)  - fase3
La valvola del gas è parzialmente aperta. In questa fase la carburazione 
è controllata unicamente dalla posizione (tacca) e dalla forma dello spillo 
conico.Nei bassi regimi è determinato dalla registrazione della vite del 
minimo, agli alti regimi dal getto del massimo.

REGIME DI FUNZIONAMENTO A VALVOLA DEL GAS COMPLETA-
MENTE  APERTA (CARICO MASSIMO)  - fase4
In questa fase sono il getto del massimo e lo spillo conico gli unici ele-
menti che controllano la carburazione.

REGOLAZIONI PER LA CARBURAZIONE 

REGIME DI FUNZIONAMENTO AL MINIMO
Agendo sulla vite del minimo aumentare leggermente il regime del 
motore, ruotandola in senso orario questo aumenta, in senso antiorario 
diminuisce. Cercare di ottenere un regime tale che il motore sia più 
regolare  e costante possibile.

REGIME DI FUNZIONAMENTO CON VALVOLA DEL GAS IN  APER-
TURA
Se ad una corretta regolazione del minimo e del carico parziale il motore 
borbotta, emette un eccessivo  fumo e raggiunge la piena potenza in 
maniera brusca a un numero di giri elevato, allora potrebbe esserci la 
carburazione troppo grassa oppure il livello del carburante nella vaschetta 
è troppo alto o infine la valvola a spilo del galleggiante non  fa tenuta.

REGIME DI FUNZIONAMENTO A VALVOLA DEL GAS PARZIALMEN-
TE APERTA  (CARICO PARZIALE) 
Se il motore gira con ciclo a 4 tempi o  con potenza ridotta in fase di 
accelerazione con valvola a saracinesca parzialmente aperta, è neces-
sario abbassare lo spillo di una tacca.
Se invece il motore batte in testa, soprattutto in fase di accelerazione e 
ad alti regimi di rotrazione, allora lo spillo  va alzato.
Se invece i  fenomeni accadono a regime inferiore del carico parziale, 
è necessario regolare una miscela più magra se il motore tende ad 
ingolfarsi, una miscela più ricca se invece batte in testa. 
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	C ontrollo livello carburante 
	 (altezza galleggiante) (A)

A questo scopo smontare il carburatore e rimuovere la vaschetta. Rovesciare 
il carburatore (sottosopra) e tenerlo inclinato in modo che il galleggiante si ap-
poggi alla valvola a spillo ma non ne comprima la molla con il suo peso.
In questa posizione misurare con un calibro la distanza tra l’ apice del 
galleggiante e il piano vaschetta sul corpo carburatore (vedi immagine).
Fare riferimento ai dati tecnici per il valore corretto per la vostra moto.
Se necessario regolare l’ altezza piegando leggermente la linguetta del 
galleggiante (4).
Controllare se possibile anche la tenuta e lo stato di usura della conicità 
della valvola: nel dubbio sostituire valvola e sede in ottone.
Montare la vaschetta del carburatore, montare il carburatore e regolare 
il minimo.

	S vuotamento vaschetta carburatore

Dopo ogni lavaggio o percorrenza in ambiente bagnato (guadi, etc.) 
la vaschetta del carburatore dovrebbe essere svuotata per rimuovere 
l’acqua che eventualmente si è introdotta. Acqua nella vaschetta del 
carburatore provoca disturbi di funzionamento. Eseguire questo lavoro 
a motore freddo. Chiudete il rubinetto del carburante e disponete un 
recipiente sotto il carburatore per raccogliere il carburante che fuoriesce. 
Ora aprite la vite (1) per scaricare il carburante e l’ eventuale acqua. 
Richiudete la vite, aprite il rubinetto del carburante e controllate la tenuta 
del sistema.

-	 IL CARBURANTE È FACILMENTE INFIAMMABILE E TOSSICO. MANEGGIA-
RE QUINDI IL CARBURANTE CON TUTTE LE PRECAUZIONI DEL CASO. 
MAI ESEGUIRE LAVORI ALL’IMPIANTO DEL CARBURANTE VICINO A 
FIAMME APERTE O SIGARETTE ACCESE. 

-	 FAR SEMPRE RAFFREDDARE PRIMA IL MOTORE. CON UNO STRACCIO 
PULIRE SUBITO IL CARBURANTE CHE EVENTUALMENTE È STATO 
VERSATO. ANCHE MATERIALI IMPREGNATI DI CARBURANTE SONO 
FACILMENTE INFIAMMABILI. SE IL CARBURANTE È STATO INGERITO 
O È ENTRATO NEGLI OCCHI, CONSULTARE SUBITO UN MEDICO. 

-	 SMALTIRE IL CARBURANTE SECONDO LE NORME PREVISTE DAL VO-
STRO PAESE.

PERICOLO

REGIME DI FUNZIONAMENTO A VALVOLA DEL GAS COMPLETA-
MENTE  APERTA (CARICO MASSIMO) 
Se dopo un breve percorso a gas completamente aperto  la parte isolante 
di una candela nuova (parte in ceramica attorno agli elettrodi)  si presenta 
molto chiaro o bianco, è necessario cambiare il getto del massimo con 
uno più grande.
Se invece si presenta scuro o annerito allora il getto del massimo deve 
essere sostituito con uno più piccolo.

Per la scelta di spilli, getti del massimo e del minimo o di qualsiasi altro 
particolare del carburatore rivolgersi al concessionario TM.
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	 Controllo livello olio motore

Il livello olio motore deve essere controllato a motore spento ma caldo. 
Mettere la moto su fondo piano e mantenerla in posizione verticale (non 
sul cavalletto laterale).
Rimuovere il tappo superiore di rabbocco (1) e la vite sul lato destro 
(2) . Se da quest’ultimo non esce olio motore è necessario rabboccare 
attraverso il tappo (1). Quando l’olio inizia a defluire dal foro 2, chiuderlo 
con la vite. La vite corrisponde ad una quantità  di olio residuo nel motore 
di 400 cc, quindi è necessario aggiungere 200-250 cc d’olio.
Si raccomanda di rabboccare con olio motore possibilmente dello stesso 
tipo di quello già immesso nel motore.

			   AVVERTIMENTO
UN LIVELLO TROPPO BASSO, OLIO DI QUALITÀ INFERIORE O INTERVALLI 
DI MANUTENZIONE PIU’ LUNGHI DI QUANTO PRESCRITTTO, PROVOCANO 
GRAVI DANNI AL MOTORE .

	 Olio motore

TM usa e raccomanda olio motore Bel-Ray Gear Saver Motorcycle 
Transmission oil SAE 80W.

			   AVVERTIMENTO
UN LIVELLO TROPPO BASSO, OLIO DI QUALITÀ INFERIORE O INTERVALLI 
DI MANUTENZIONE PIU’ LUNGHI DI QUANTO PRESCRITTTO, PROVOCANO 
GRAVI DANNI AL MOTORE .
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PERICOLO

	C ambio olio motore (A)

			AVVERTIMENTO  
AL CAMBIO DELL’OLIO PULIRE IL MAGNETE DEL TAPPO DI SCARICO (1). 

Il cambio olio va eseguito a motore a temperatura d’esercizio.

UN MOTORE A TEMPERATURA D’ESERCIZIO E L’OLIO CHE SI TROVA AL 
SUO INTERNO SONO MOLTO CALDI - FAR ATTENZIONE A NON USTIO-
NARSI.

Posizionare la moto su fondo piano, allentare e svitare il tappo di chiu-
sura (1) posto sulla faccia inferiore del motore e far defluire l’olio in un 
recipiente. 

FARE ATTENZIONE ALL’ OLIO CALDO!

Pulire accuratamente il tappo di chiusura ed il magnete incorporato.
Dopo che l’olio è defluito completamente, pulire la superficie di tenuta, 
rimontare il tappo di chiusura unitamente alla guarnizione e serrare a 
20 Nm. Se la guarnizione fosse danneggiata, sostituirla. 

Quantità olio dopo una sostituzione: 600-650 cc

Quantità olio dopo una revisione completa del motore: 700cc

	C ontrollo  PACCO LAMELLARE

Il pacco lamellare, situato tra collettore e cilindro, deve essere controllato 
ad  ogni revisione del motore.
Smontare il carburatore, smontare il collettore e quindi estrarre il 
pacco;verificare che le lamelle in carbonio non siano danneggiate.
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DIAGNOSI DEI PROBLEMIDIAGNOSI DEI PROBLEMI
Se fate eseguire sulla Vostra motocicletta i lavori di manutenzione previsti, difficilmente si verificheranno inconvenienti. Nel caso in 
cui tuttavia dovesse presentarsi un eventuale problema, Vi preghiamo di ricercare nella seguente tabella quello che avete riscontrato 
e mettere in atto il rimedio. Vi facciamo notare che molti lavori non possono essere eseguiti senza l’aiuto di tecnici. Nel caso in cui 
abbiate dei dubbi, Vi raccomandiamo di rivolgervi ad un rivenditore TM.

CAUSA RIMEDIOPROBLEMA

Il motociclo non è stato usato da tempo, quindi del 
carburante vecchio è rimasto nella vaschetta del 
carburatore

Alimentazione del carburante interrotta

Motore ingolfato
Candela annerita o bagnata
Distanza tra gli elettrodi non corretta

Cappuccio candela o candela danneggiati

Connettori dell’unità CDI e del pickup  danneggiati

Acqua nel carburatore oppure getti intasati

I componenti volatili dei carburanti evaporano facilmente. Se il 
motociclo non é stato usato per più di 1 settimana, il carburante 
vecchio dovrebbe essere scaricato dalla vaschetta del carbura-
tore. Quando la vaschetta sarà riempita di carburante fresco, il 
motore partirà subito.
Staccare il tubo del carburante dal carburatore, metterlo dentro 
un recipiente ed aprire il rubinetto del carburante,
- 	nel caso in cui fuoriesca del carburante, pulire il carburatore
- 	nel caso in cui non fuoriesca del carburante, controllare lo sfiato 

del serbatoio oppure pulire il rubinetto del carburante
Seguire le istruzioni nel capitolo “Istruzioni per l’uso”
Pulire ed asciugare la candela o eventualmente sostituirla.
Regolare la distanza tra gli elettrodi comeindicato nelle tabelle
Sfilare il cappuccio candela, svitare la candela, infilare il cap-
puccio sulla candela e, impugnando il cappuccio, tenere la parte 
filettata della candela a contatto della testa del motore.
Far girare il motore con l’ avviamento elettrico o con il pedale, una 
forte scintilla dovrebbe scoccare tra gli elettrodi della candela
- 	se la candela non emette alcuna scintilla, é necessario sostituirla
- 	se non si presenta neanche adesso alcuna scintilla, staccare 

il cappuccio della candela dal cavo A.T. proveniente dalla bo-
bina, tenerlo ad una distanza di ca. 5 mm dalla massa e agire 
sull’avviamento

- 	se ora compare una scintilla, sostituire il cappuccio candela
- 	se invece non si presenta alcuna scintilla, far controllare l’im-

pianto di accensione
Togliere la sella, il fianchetto sinistro ed il serbatoio del carbu
rante, pulire i connettori e trattarli con uno spray per contatti.
Smontare e pulire il carburatore
Sostituire la candela

Il motore 
non si avvia
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DIAGNOSI DEI PROBLEMIDIAGNOSI DEI PROBLEMI

Eccessivo 
consumo 

di olio

CAUSA RIMEDIOPROBLEMA

Il motore 
non sta in moto 

al minimo

Getto del minimo intasato
Viti di regolazione minimo starate
Candela danneggiata
Impianto di accensione difettoso

Smontare il carburatore e pulire i getti
Eseguire la regolazione delle viti del minimo
Sostituire la candela	
Far controllare l’impianto di accensione

II motore 
non raggiunge
il pieno regime

II carburante trabocca perché il livello è regolato 
troppo alto o la valvola a spillo del galleggiante è 
sporca o logorata
I getti del carburatore sono allentati
La fase di accensione non è corretta

Smontare il carburatore e controllare l’ altezza del galleggiante 
e lo stato della valvola a spillo come descritto nel capitolo “Ma-
nutenzione Telaio e Motore”  
Serrare i getti
Fare controllare l’impianto di accensione	

Potenza 
del 

motore scarsa

Alimentazione del carburante parzialmente 
interrotta o carburatore sporco
Galleggiante non a tenuta
Filtro dell’aria molto sporco

Impianto di scarico non a tenuta, deformato o fibra di 
vetro nel silenziatore esausta
La fase di accensione non è corretta

Pulire e controllare il circuito del carburante ed il carburatore

Sostituire il galleggiante
Pulire o sostituire il filtro dell’aria, rivolgersi ad un’officina 
specializzata
Controllare le parti difettose sull’impianto di scarico, sostituire la 
fibra di vetro nel silenziatore di scarico
Fare controllare l’impianto di accensione	

Il motore perde colpi 
o vi è ritorno di fiam-

ma dal motore nel 
carburatore

Mancanza di carburante
Trafilaggi nei manicotti di aspirazione	

Pulire e controllare il circuito del carburante ed il carburatore
Controllare i manicotti in gomma tra cassa filtro e carburatore e 
tra carburatore e testa ed il serraggio delle fascette

Il motore 
si surriscalda 

eccessivamente

Non vi è sufficiente liquido nel sistema di raffred-
damento

Ventilazione insufficiente

Aria nel sistema di raffreddamento 
Le lamelle dei radiatore sono molto sporche
Formazione di schiuma nel sistema di raffreddamento

Tubo del radiatore piegato	

Riempire con il liquido di raffreddamento (vedere capitolo “Ma-
nutenzione Telaio e Motore”), controllare la tenuta del sistema 
di raffreddamento
Proseguire a velocità sostenuta (è possibile montare un elettro-
ventilatore opzionale)
Spurgare il sistema di raffreddamento
Pulire le lamelle dei radiatore con getto d’acqua
Sostituire il liquido di raffreddamento, utilizzare anticongelanti 
di buona marca
Accorciare il tubo del radiatore o sostituirlo

Il tubo di sfiato è piegato
Livello olio motore troppo alto
Olio motore troppo fluido (viscosità)	

Sistemare il tubo di sfiato oppure sostituirlo
Controllare ed eventualmente correggere il livello olio motore
Utilizzare olio più viscoso, vedere capitolo “Olio motore”

Tutte le lampadine 
si fulminano 

improvvisamente
Il regolatore di  tensione è danneggiato

Togliere la sella ed il serbatoio e controllare i collegamenti del 
regolatore di tensione. Far controllare il regolatore di tensione 
in un’officina specializzata TM

Luci, clacson e lam-
peggiatori

 non funzionano 

Controllare l’impianto elettrico e sostituire le lampadine o il corpo 
led posteriore

Impianto elettrico è danneggiato o le lampadine 
fulminate
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PULIZIAPULIZIA
Pulire regolarmente la motocicletta in modo da mantenere la superficie delle parti in plastica in buona condizione.
Per far ciò si consiglia di utilizzare acqua calda con aggiunta di prodotto detergente d’uso commerciale ed una spugna. Lo sporco 
più grosso può essere eliminato con un leggero getto d’acqua.

			AVVERTIMENTO  
NON PULIRE MAI LA MOTOCICLETTA CON UN PULITORE AD ALTA PRESSIONE O CON UN FORTE GETTO D’ACQUA! ALTRIMENTI A CAUSA 
DELL’ALTA PRESSIONE L’ACQUA POTREBBE RAGGIUNGERE LE PARTI ELETTRICHE, I CONNETTORI, I COMANDI A CAVO FLESSIBILE, I 
CUSCINETTI, IL CARBURATORE, ETC... E CAUSARE GUASTI O PORTARE ALLA PRECOCE ROTTURA DI QUESTE PARTI.

- 	Prima di ogni pulizia tappare il tubo di scarico per impedire un’introduzione di acqua.
-	 Per il lavaggio dei motore si dovrebbe usare pulitori normalmente disponibili in commercio. I punti particolarmente sporchi dovranno 

essere puliti con un apposito pennello.
- 	Dopo avere sciacquato a fondo la motocicletta con un leggero getto d’acqua asciugare con aria compressa e un con un panno. 

Svuotare la vaschetta del carburatore. Fare subito dopo un breve giro finché il motore non abbia raggiunto la temperatura di regime 
e a questo punto azionare anche i freni. Attraverso il calore l’acqua rimasta nei punti non raggiungibili e sui freni evaporerà.

-	 Dopo il raffreddamento della motocicletta oliare o ingrassare tutti i punti di scorrimento ed i cuscinetti. Trattare la catena con un 
apposito spray per catene. Oliare anche il rubinetto dei carburante.

- 	Per prevenire guasti nell’impianto elettrico, trattare l’interruttore di arresto d’emergenza, il bottone di massa, l’interruttore luci ed i 
connettori con spray per contatti.

PRECAUZIONE PER L’USO INVERNALEPRECAUZIONE PER L’USO INVERNALE
Se la moto viene utilizzata anche d’inverno e si deve tener conto di spargimento di sale sulle strade, è necessario prendere dei 
provvedimenti contro il sale aggressivo.
-	 Pulire a fondo la moto dopo ogni uso e lasciarla asciugare.
- 	Trattare motore, carburatore, forcellone e tutti gli altri componenti lucidi o zincati (dischi dei freni esclusi) con anticorrosivi a base 

di cera.

EVITARE IL CONTATTO DELL’ANTICORROSIVO CON I DISCHI DEI FRENI. CIÒ RIDURREBBE FORTEMENTE L’EFFETTO DI FRENATURA.

			AVVERTIMENTO  
DOPO VIAGGI SU STRADE SPARSE DI SALE, PULIRE A FONDO LA MOTO CON ACQUA FREDDA E FARLA ASCIUGARE BENE.

PERICOLO

CONSERVAZIONECONSERVAZIONE
Se avete intenzione di non usare il motociclo per un lungo periodo, dovete prendere le seguenti misure:
- 	Pulire accuratamente la motocicletta (vedi il capitolo PULIZIA)
-	 Cambiare l’olio motore ed il filtro olio a cartuccia, pulire il filtro a rete (un olio vecchio contiene delle impurità dannose). 
- 	Controllare l’anticongelante e la quantità del liquido di raffreddamento.
-	 Far riscaldare nuovamente il motore, chiudere il rubinetto del carburante e attendere finché il motore si spegne da solo.
 	 Successivamente aprire la vite di scarico della vaschetta del carburatore per scaricare anche il carburante rimanente.
-	 Smontare la candela e versare attraverso il foro della candela ca. 5 cc di olio motore nel cilindro. Azionare 10 volte il pedale di 

avviamento per far sì che l’olio motore venga distribuito sulla parete dei cilindro e rimontare la candela.
- 	Mettere il pistone in compressione per indurre la chiusura delle valvole.
- 	Scaricare dal serbatoio il carburante raccogliendolo in un apposito contenitore.
- 	Regolare la pressione dei pneumatici.
-	 Ungere i cuscinetti o supporti delle leve di comando, dei poggiapiedi, ecc. ed anche la catena. Smontare la batteria e caricarla 

(vedere capitolo BATTERIA). Conservarla smontata dalla moto.
- 	Il luogo di conservazione dovrebbe essere asciutto e non soggetto a forti sbalzi di temperatura.
-	 Coprire la motocicletta preferibilmente con un telone o una coperta permeabile all’aria. Non usare materiali non permeabili all’aria, 

dal momento che l’umidità non riuscirebbe a fuoriuscire e potrebbe causare corrosioni.

			AVVERTIMENTO  
E’ ASSOLUTAMENTE SCONSIGLIABILE AVVIARE PER BREVE TEMPO IL MOTORE DI UNA MOTO MESSA A RIPOSO. IL MOTORE NON SI 
RISCALDEREBBE SUFFICIENTEMENTE, E QUINDI IL VAPORE D’ACQUA CREATOSI DURANTE IL PROCESSO DI COMBUSTIONE SI CON-
DENSEREBBE CAUSANDO L’OSSIDAZIONE DELLE VALVOLE E DELL’ IMPIANTO DI SCARICO.

RIMESSA IN FUNZIONE DOPO LA PAUSA STAGIONALE
-	 Montate la batteria carica (fare attenzione alla polarità)
-	 Riempire il serbatoio con carburante nuovo
- 	Controllare la motocicletta come prima di ogni messa in funzione (vedere capitolo “Istruzioni per l’uso”) - Fare un breve giro di collaudo.

AVVERTENZA: Prima di mettere a riposo stagionale la moto, controllare il funzionamento e l’usura di tutti i componenti. Se sono 
necessari lavori di manutenzione, riparazioni o modifiche, sarebbe opportuno farli eseguire durante la pausa invernale (meno impegni 
di lavoro nelle officine). In questo modo si possono evitare i lunghi tempi di attesa nelle officine all’inizio della stagione primaverile.
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DATI TECNICI - MOTORE 250/300 Mx 2010DATI TECNICI - MOTORE 250/300 Mx 2010

DATI TECNICI - MOTOREDATI TECNICI - MOTORE

motore

Tipo
Cilindrata
Alesaggio x corsa	
Compressione        
Carburante
Altezza di squish
Altezza del pistone dal piano cilindro al PMS
Supporti albero motore
Cuscinetto testa di biella
Cuscinetto piede di biella
Pistone
Segmenti
Lubrificazione
Olio Motore
Quantitativo di olio
Trasmissione primaria
Frizione
Cambio (ad innesti frontali)

Rapporti cambio

                  
Accensione
Generatore
Regolatore
Candela
Distanza elettrodi
Raffreddamento

Quantitativo liquido

250 cc. 300 cc.

2  tempi monocilindrico , raffreddato a liquido
	 249.3  cm3	 293.14   cm3

	 66.4x72	 72x72                                                     
                     	 13.8:1	 12.7:1

carburante super senza piombo miscelato con olio in rapporto 1:30
	 1.4/1.5 mm  	 1.4/1.5 mm
	 0.40/0.50 mm  	 0.50/0.60 mm

2 cuscinetti a sfere
gabbia a rullini 

gabbia a rullini argentata
 forgiato in lega leggera

1 segmento
diretta tramite miscela

olio di marca completamente sintetico
700 cc

 ingranaggi a denti dritti  19/57              
a dischi multipli in bagno d’olio

5  marce
1a 15:27
2a 17:25
3a 19:23
4a 21:21
 5a 23:20

Kokusan CDI digitale con anticipo variabile
12V-60W

Ducati Energia
NGK BR 8EG
0,6-0.7 mm

raffreddamento a liquido 40 % antigelo, 60 % acqua(fino a -25°C), 
circolazione forzata con pompa

 	                                                    1 litro	
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DATI TECNICI - MOTOREDATI TECNICI - MOTORE

DATI TECNICI - MOTOREDATI TECNICI - MOTORE

motore

Tipo
Cilindrata
Alesaggio x corsa	
Compressione        
Carburante
Altezza di squish
Altezza del pistone dal piano cilindro al PMS
Supporti albero motore
Cuscinetto testa di biella
Cuscinetto piede di biella
Pistone
Segmenti
Lubrificazione
Olio Motore
Quantitativo di olio
Trasmissione primaria
Frizione
Cambio (ad innesti frontali)

Rapporti cambio

                  
Accensione
Generatore
Regolatore
Candela
Distanza elettrodi
Raffreddamento

Quantitativo liquido

DATI TECNICI - MOTORE 250/300 END/SMX/SMR/SMM 2010DATI TECNICI - MOTORE 250/300 END/SMX/SMR/SMM 2010

2  tempi monocilindrico , raffreddato a liquido
	 249.3  cm3	 293.14   cm3

	 66.4x72 mm	 72x72 mm                                                  
                     	 13.8:1	 12:1

carburante super senza piombo miscelato con olio in rapporto 1:30
	 1.4/1.5 mm  	 1.5/1.6 mm
	 0.40/0.50 mm  	 0.55/0.65 mm

2 cuscinetti a sfere
gabbia a rullini 

gabbia a rullini argentata
 forgiato in lega leggera

1 segmento
diretta tramite miscela

olio di marca completamente sintetico
700 cc

	 ingranaggi a denti dritti  20/57	 ingranaggi a denti dritti  19/57              
a dischi multipli in bagno d’olio

5  marce
14a :28

2a 17:25
3a 19:23
4a 21:21
5a 24:19

Kokusan CDI digitale con anticipo variabile  e 2 mappe selezionabili
12V-60W

Ducati Energia
NGK BR 8EG
0,6-0.7 mm

raffreddamento a liquido 40 % antigelo, 60 % acqua(fino a -25°C), 
circolazione forzata con pompa

 	                                                         1 litro	

250
end

300  
smr/smm/smx

250
smr/smm/smx

300
end
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SETTAGGIO CARBURATORIsettaggio carburatori
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	O lio motore

Usare solo olii di qualità superiore completamente sintetici SAE 80W che 
corrispondono o superano gli standard di qualità delle classi API - SG o 
SH (indicazione sul contenitore). 

                                                   
			AVVERTIMENTO  
UN LIVELLO TROPPO BASSO, OLIO DI QUALITÀ INFERIORE O INTERVALLI 
DI MANUTENZIONE PIU’ LUNGHI DI QUANTO PRESCRITTTO, PROVOCANO 
GRAVI DANNI AL MOTORE.

COPPIE DI SERRAGGIO MOTORECOPPIE DI SERRAGGIO MOTORE
85-100 ccCOPPIE DI SERRAGGIO MOTORE 250/300 MX/end/smr/smm/smx

Viti a brugola carter, cop. trasmissione, cop. frizione, cop. accensione
Tappo a vite scarico olio
Tappo a vite carico olio
Grani regolazione valvola 
Controdadi regolazione valvola 
Viti a brugola corpo lamellare
Vite flangiata serraggio testa-cilindro
Dadi flangiati serraggio cilindro-basamento
Viti a brugola coperchio pompa acqua
Girante pompa acqua
Dado mozzo frizione
Dado flangiato molle frizione
Viti a brugola statore accensione
Vite svasata fissaggio piastrino fine corsa
Vite a brugola per bloccamarce
Vite pedale avviamento
Vite a brugola leva cambio
Viti/dadi generici
Viti/dadi generici
Viti/dadi generici

12 Nm
20 Nm
20 Nm
8 Nm
8 Nm

12 Nm
27 Nm
35 Nm
12  Nm

Loctite 243 + 15 Nm
Loctite 270 + 100 Nm

8 Nm
Loctite 243 + 8 Nm

10 Nm
Loctite 243 + 10 Nm
Loctite 243 + 25 Nm
Loctite 243 + 10 Nm

8 Nm
10 Nm
25 Nm

M 6
M14x1.5
M14x1.5

M 5
M 5
M6
M 8

M 10
M 6
M 6
M12
M 6
M 6
M 6
M 6
M 6
M 6
M 5
M 6
M 8
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DATI TECNICI - CICLISTICADATI TECNICI - CICLISTICA

250/300 SMR/SMM250/300 END250/300 MX

COPPIE DI SERRAGGIO                                  250/300 MX/END         250/300 SMR/SMM

Dado  flangiato perno ruota anteriore
Vite fiss. pinza freno  ant. 
Vite fiss. pinza freno  post. (SMM)
Vite fiss. disco freno anteriore
Vite fiss. disco freno posteriore 
Dado fiss. disco freno posteriore (SMM)
Vite serraggio  testa forcella superiore  
Vite serraggio  testa forcella inferiore
Viti serraggio piedino forcella Marzocchi
Dado flangiato perno ruota posteriore
Dado flangiato perno forcellone
Viti cappelli serraggio manubrio
Dado supporto elastico del manubrio
Dado  ammortizzatore superiore
Vite  ammortizzatore inferiore
Dadi  corona dentata
Dado registro pedale freno post.
Vite fissaggio motore
Dado ruota post. (SMM)
Viti bloccaggio mozzo posteriore (SMM) 
Viti telaio generiche

Dadi telaio generici

40 Nm
30Nm/40 Nm

25 Nm
15 Nm
15 Nm
25 Nm
20 Nm
20 Nm
12 Nm
80 Nm
80 Nm
20 Nm
35 Nm
40 Nm
35 Nm
35 Nm
15 Nm
45 Nm

185 Nm
31 Nm
10 Nm
25 Nm
45 Nm
15 Nm
30 Nm
50 Nm

M20x1,5
M10
M8

M6 cl. 10,9
M6 cl. 10,9

M8
M8
M8
M6

M22x1,5
M16x1,5

M8
M10

M10x1,25
M10x1,25

M8
M6

M10
M50

M12x1.25
M6
M8

M10
M6
M8

M10

Telaio
Sospensione anteriore
Corsa sospensione ant/post
Sospensione posteriore
Freno anteriore a disco
Freno posteriore a disco
Limite usura disco freno
Pneumatico anteriore
Pressione aria “solo”
Pneumatico posteriore
Pressione aria “solo”
Capacità serbatoio
Trasmissione finale
Catena
Corone dentate opzionali
Lampade (solo END/SMR/SMM)

M20x1,5
M8

M6 cl. 10,9
M6 cl. 10,9

M8
M8
M6

M22x1,5
M16x1,5

M8
M10

M10x1,25
M10x1,25

M8
M6

M10

M12x1.25
M6
M8

M10
M6
M8

M10

DATI TECNICI CICLISTICA 250/300 MX/END/SMR/SMM/SMXDATI TECNICI CICLISTICA 250/300 MX/END/SMR/SMM/SMX

Perimetrale in lega di alluminio ad alta resistenza
Forcella Marzocchi USD

300/315 mm
Forcellone in alluminio (Monobraccio su SMM), Leveraggio progressivo, Ammortizzatore Sachs (opt. Ohlins)

                    Ø 270 mm  pinza flottante	 Ø 320 mm  pinza a 4 pistoni 
	 Ø 240 mm  pinza flottante 	 Ø 240 mm  SMR   Ø 220 mm  SMM 

mm. 0,4 sotto allo spessore originale
	 80/100-21”	 90/90-21”	 120/70-17”	            	

1,1 bar
	 100/90 - 19”	 120/90 - 18”	 150/60-17”

1,1 bar
9.5 litri

	 13/49	 13/51		  13/40
5/8 x 1/4”

    	 48,49,50,51,52 	 38,39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46    
Faro  alogeno	 HS1 12V 35/35W 	 (Opt. Ciclope H3 12V 55W PK22s)
Luce di posizione ant.	 12V 5W W5W	 (Opt. Ciclope T10 12V 5W)
Luce di posizione post./stop/targa 	 Led 12V 0.9W / 0.006W
Lampeggiatore	 R10W 12V 10W   BA15S  
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INDICE ALFABETICOINDICE ALFABETICO
	                   Pagina	
Arresto e parcheggio 	 ........................................................................	26
Avviamento del motore a freddo 	........................................................	23
Batteria (SMR e SMM)	.......................................................................	52
Bloccasterzo	 .....................................................................................	18
Blocchetto chiave di accensione 	 ......................................................	15
Bottone di massa (MX/SMX) 	..............................................................	11
Cambiare le marce, accellerare, rallentare 	 .......................................	24
Cambio olio motore	............................................................................	63
Carica batteria	 ...................................................................................	52
Cavalletto laterale	 ..............................................................................	14
Comando arricchitore (starter a freddo) 	............................................	13
Comando regolazione minimo 	...........................................................	13
CONSERVAZIONE	.............................................................................	66
CONSIGLI ED AVVERTENZE GENERALI PER LA 
MESSA IN SERVIZIO DELLA MOTOCICLETTA	 .............................	19
Controllare la tensione della catena	 ..................................................	41
Controllo / regolazione distanza sensore magnetico tachimetro	 .......	51
Controllo cuscinetti di sterzo e registrazione gioco	 ..........................	36
Controllo livello carburante (altezza galleggiante)	 .............................	61
Controllo livello liquido di raffreddamento	 ..........................................	56
Controllo livello liquido freno posteriore	 .............................................	47
Controllo livello olio motore	................................................................	62
Controllo pacco lamellare 	..................................................................	63
Controllo pastiglie freno anteriore	 ................................................	45
Controllo pastiglie freno posteriore	 ...................................................	48
Controllo prima di ogni messa in funzione 	.........................................	22
Controllo taratura base forcella telescopica 	 .....................................	39
Controllo tensione raggi	 .....................................................................	50
COPPIE DI SERRAGGIO  MOTORE	 ................................................	70
Correzione tensione catena (SMM) 	...................................................	42
Correzione tensione catena (tutti tranne SMM) 	.................................	41
DATI TECNICI - MOTORE  	................................................................	67
DATI TECNICI CICLISTICA 	..............................................................	71
Determin. abbassam. in ordine di marcia ammortizzatore	................. 	39
Determinazione abbassamento statico ammortizzatore	 ....................	38
DIAGNOSI DEI PROBLEMI	................................................................	64
Fanalino posteriore a LED 	.................................................................	55
Fanalino posteriore standard 	..............................................................	54
Faro alogeno (END/SMR/SMM)	 ........................................................	53
Faro alogeno (END/SMR/SMM)	 ........................................................	53
Faro opzionale “CICLOPE (END/SMR/SMM)	....................................	54
Faro standard (END/SMR/SMM)	 ......................................................	53
Fissaggio per percorso fuoristrada 	 ..................................................	15
Frenare 	................................................................................................	26
Indicatore di direzione (END/SMR/SMM)  	...........................................	55
Indicazioni di base per i freni a disco TM 	..........................................	43
Indicazioni di base sull’ usura del carburatore 	 ..................................	60
Indicazioni per la prima messa in funzione  	.......................................	20
INDICE ALFABETICO	.......................................................................	72
Interruttore a combinazione abbinato a tachimetro 
elettronico digitale retroilluminato (END/SMR/SMM) 	 ........................	12
Interruttore selezione mappe 	.............................................................	12
Istruzioni di rodaggio	 .........................................................................	20
ISTRUZIONI PER L’USO	...................................................................	21
Leva della frizione pompa AJP	 .........................................................	10
Leva della frizione pompa BREMBO 	..................................................	10

	          Pagina	
Leva freno anteriore pompa BREMBO 	..............................................	10
Leva freno anteriore pompa NISSIN 	..................................................	10
Leveraggio sospensione posteriore 	 .................................................	40
Manutenzione della catena 	................................................................	42
MANUTENZIONE TELAIO E MOTORE	............................................	35
Miscela 	 .............................................................................................	27
Modifica posizione base del pedale freno posteriore	 .......................	47
Numero  di matricola telaio 	.................................................................	 8
Numero di matricola motore	...............................................................	 8
Olio motore	 ........................................................................................	62
ORGANI DI COMANDO	.....................................................................	 9
Partenza 	............................................................................................	24
Pedale del cambio	..............................................................................	14
Pedale di avviamento	.........................................................................	14
Pedale freno	 ......................................................................................	14
Pneumatici, pressione pneumatici	......................................................	51
Pompa freno anteriore NISSIN 	 .........................................................	44
Pompa freno anteriore BREMBO 	 ....................................................	45
Pompa frizione idraulica AJP	 .............................................................	57
Pompa frizione idraulica BREMBO 	 ...................................................	58
POSIZIONE DEI NUMERI DI MATRICOLA 	 ....................................... 	7
PRECAUZIONE PER L’USO INVERNALE	 ..................................	66
PROGRAMMA DI LUBRIFICAZIONE E MANUTENZIONE	 .............	29
PULIZIA	 ............................................................................................	66
Pulizia filtro aria	 .................................................................................	57
Pulizia raschiapolvere forcella telescopica	 .......................................	37
Rabbocco liquido freno posteriore	 ....................................................	47
Raffreddamento	 ................................................................................	55
Regolazione ammortizzatore in compressione   ................................		16
Regolazione ammortizzatore in estensione   	.....................................	17
Regolazione comando a cavo del gas 	...............................................	59
Regolazione forcella in compressione  ..............................................		15
Regolazione forcella in estensione	 ...................................................	16
Rimedio in caso di motore “ingolfato” 	................................................	24
Rimessa in funzione dopo la pausa stagionale	 .................................	66
Rubinetto del carburante 	 ..................................................................	13
Scarico, riempimento e spurgo sistema di raffreddamento 	 .............. 	56
SCHEMA ELETTRICO  .......................................................  appendice	
SETTAGGIO CARBURATORI 	..........................................................	69
Smontaggio e montaggio ruota anteriore	...........................................	48
Smontaggio e montaggio ruota posteriore (SMM)   	...........................	50
Smontaggio e montaggio ruota posteriore (tutti tranne SMM)	 .........	49
Sostituzione materiale di riempimento silenziatore di scarico 	............	56
Sostituzione molle forcella 	.................................................................	40
Sostituzione pastiglie freno anteriore	 ................................................	46
Sostituzione pastiglie freno posteriore	 ..............................................	48
Spurgo frizione idraulica	 ....................................................................	58
Svuotamento vaschetta carburatore	 ................................................	61
Tachimetro elettronico digitale	 ...........................................................	11
Tappo serbatoio 	 ................................................................................	13
Taratura ammortizzatore e controllo molla 	.........................................	38
Taratura base della ciclistica in base al peso pilota	 ..........................	38
Usura della catena 	.............................................................................	43
Variazione precarico forcella telescopica 	 .........................................	39
Variazione precarico molla ammortizzatore 	.......................................	40
Viti di sfiato forcella telescopica	 .......................................................	37
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SCHEMI ELETTRICISCHEMI ELETTRICI
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SCHEMI ELETTRICISCHEMI ELETTRICI
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